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BOLLETTINO. POLITICO 


Furono 180 sopra 480 i deputati 
della Camera franceso cho approri 
rono la mozione Madier de Montja 
Ogni anno, si può d're, nella discus: 
Ù io dei culti, suole rin- 


se, cioò, debbani sop- 
primere l'ambasciata presso il Vaticano. 
Però adesso la questione avera una 
importanza politica speciale, sia per la 
cresciuta baltanza dei clericali fran. 
cesi rispetto all'Italia, sia per l'atteg- 
giamento amichevole del governo re. 
pubblicano verso la Curia romana. I 
186 che si dichiararono per la sop- 
pressione dell'ambascista, si possono 
riguardare totti come purissimi di 
lunque sospetto di elericaliamo. Gli in. 
i. cioò quelli che sacrificano senza 
quante volta occorra, i lora 
prineipii i, so vi è dimezrol'ine 
teresse nazionalo francese, si lascia- 
rono persuadera dalle ragioni del si- 
gnor Barthélemy Saint.Hilaire, e vo. 
tarono, per conseguenza, colla meg- 
gioranza. Il signor Barihg'eny Saint. 
Hilaire invocò, primieramenta, gli ob 
Blighi del governo repubblicano verso 
il Papa, il quale, sl tempo dell'esocn» 
zione dei decreti di scioglimento ed e- 
spulsione dei gesuiti © della altre cor- 
porazioni religiose, agevolò al governo 
fl compito suo. E avendo poscia ac- 
cennato sl protettorato che la Franci 
esercita in Oriente sopra i cattolici di 
tutte Jo nozionalità ed alla forza che 
ne ritrae in lontane contrade massima. 
mente popolate di musulmani, @ per: 
tanto di genti arrerso a qualunqua 
infuonza straniera 6 segnatemente 
francese, insistette infine sopra la rag- 
guardevole autorità di una magistra 
tura, che impera sopra le coscienze. 
Il ministro dagli affari esteri della re- 
pubbliea, in altri termini, sostenne ar- 
ditamente la necessità dell'amicizia @ 
dell'alleanza dello Stato colla Chiesa, 
della Francia col Vaticano, lasciando 
intendere che per la Francia e perla 
repubblica non ispregierole dovera a- 
versi cotesta amicizia ed alleanza, in 
lo loro assicura il protettorato dei 
ci in Orianto e metta nelle loro 
mani le forze spirituali del Pontefice 
in Francia ed altrove. Benchè sffatte 
considerazioni dovessero pesare sop 
Îl voto di tutta 0 quasi tutta l'assem- 
bles, essendo il francese avvezzo a 
far tacere dentro di nò egni altra roce, 
allorchè non consuona collo esigeni 
nazionali, nondmeno vi si trovarono 
486 deputati, cioè i due quinti, pronti 
ad approvare la mozione del deputato 
ralicsle. 

Mentre nel Parlamento italiano, du- 
rante ittia la sessione passata, non 
abba una sola, vera @ propria discus- 
gione, libera, ampia, sopra le quastioni 
estere, quantunque duo erisi per que- 
ste questioni appunto abbiano avute 


APPENDICE 


VITA MODERNA 


Studio di costumi contemporanei 


Giorgio, allorquando intrapi 
studi vnivers.tari non avera ami 
sua età. E como ne avrebbe av 
ch'era vissuto rinchiuso nella pareti 
domestiche, uscendone qualche rara 
volta sotto la guardia del buon peda- 
gogo? Tanto maggiore era donque 
stata su di lui l’iufluenza della madre, 
salvo in quel negozio relativ> alla mi 
lizia, per le ragioni già esposte. Non 
giù che la contessa volesse, d'animo de- 
liberato, additare al figlio una, anzichè 

ma questa uni» affetti, 

i desideri si era formata 

a poco a poco, insensibilmente, per 0- 
pera dei caratteri somiglianti. 

Anche la mente di Giorgio corre; 
distro ad uno scopo, segreto; niste- 
rioto, indeterminato; ua: che certi 
‘mente non era quello che la vita del 


luogo fra noi a brevissimo intervallo, 
il Parlamento inglese all'incontro si 
occupa ogni giorao di qualcuno dei 
punti principali è più dominanti della 
politica estera. Nella tornata del 51u- 
glio la Camera dei lordi volle sapere 
da lord Granville che vi fosse di 
nelle voci di annessione della Ti 
litania alla Francia © di partizione d 
Maroce» tra la Francia 0 la Spsgua. 
E la Camera dei comuni udì, nella 
tornata di quel mede 
risposta del rignor Dilko alle interroga- 
zioni dei signori Wolf, Labouchére, 
Churchill e Trevelyan. Quanto alle 
di lord Granvilla, pron: 
primo luogo, della smon- 
tita ufficiale che egli diede alla notizia di 
un pretesotrattato franco-spagnuolo per 
laripartizione del Marocco e di una pos- 
sibile entrata dei francesi nella Tripolita- 
in. 11 ministro degli sffari esteri della 
regina Vittoria riconosce esplicitamente 
che il caso della Tripolitani 
diverso dal caso di Tunisi 
roceo non occorre 
con qual occhio vigile e geloso lo con- 
sideri la potento dominatrice dello 
atretto di Gibilterra. La Francia è ora, 
dopo l'ultimo suo ampliamento territo: 
riale, costretta a tollerare }a guerra, 
che gli arabi lo movoranno della Tri- 
politania @ dal Marocoo, o ad impe- 
gnarsi în nuove annessioni, le quali, 
comunque si facciano e con qualsivo- 
glia prudenza, non potrebbero fare a me- 
no di urtare contro agli interessi ingle«i. 
Di ciò che ebbe a dire il sig. Dilke 
nella Camera dei comuni 
mo bisogno d'intrattenerci , so egli 
fosse limitato a rispondera alla parte 
d'interrogazione, cha sì riferiva ai di 
visamenti ed alle proposte del governo 
italiano. Imperocchè, arendo l'aria di 
dire molte cose, il sottosegretario di 
sto por gli affari esteri fini per dire 
nulla e ci lascia in una oscurità più 
profonda di prima. Egli non sa se il 
governo italiano acconsenta a ricono» 
e il protettorato francese nella Tu- 
nisia o vi si rifiu'i. Ebbero luogo sl- 
cune comunicazioni fra Rima e Lon- 
dra, ma in nessuna il governo italia= 
no parlò mai di un'azione concordo 
delle due potenze; di gi 
cordo loro, non solo non esiste, non 
ba mai esistito, ma non fu pur invo- 
cato mai dal gorerno italiano, 1l quale, 
ma'grado di ciò, nel primo periodo 
d'la questione tunisina, mostrava di 
fare assegnamento sopra la conpora- 
ziono dell'Inghilterra. l'uttavia non è 
questa, dsl punto di vista generale, la 
parte la più importante delle dichia. 
razioni del sig. Dilke. Egli certificò la 
Camera dei comuni che nessun trattato 
arglotunisino concede al console in- 
gleso ed ai nozionali. inglesi il privi» 
legio di aver acresso presso il bey. Il 
che vuol dire, che, quando parrà op- 
portuno al sig. Roustan, questi potrà 
chiudere lo porte del Bardo ai consoli 
di tutte le altre nazioni, perciò anche 
al console inglese, obi indoli tutti 


presidente Saveri gli proponeva ad 
sempio. E sotto quell'apparente incli. 
azione all'ozie, che più sopra notammo, 
colava il germo di un'attività f-b- 
brile, la quale stentava a manifestar: 
appunto perchè non era bon chiaro i 
fine a cui pote:se utilmente indiriz- 
sarsi - un'attività che aspettava una fa- 
vorevole occasione per espandersi e 
rivolgersi al bene o al male secondo 
i casi. Se fl presidente avesse cono- 
se libro del cuore umano coma 
conoscera il testo della legge scritta, 
senza dubbio avrebbe cercato i! modo di 
coltivara col maggior profitto possibile, Jo 
isposizioni del figlio, ma degli uomini 
non vedera, non intendeva, non 
indicava che gli atti esteriori. Le causa 
di questi sfoggivano alle sue indagini. 

All'Università, sui banchi della scuoli 
lo relazioni stringono pre. 
ato, © spesso indissolubili. Accanto a 
Giorgio solleva prezder posto un gio- 
vano più innanzi di lui negli anni, un 
tipo anch'egli di studente che la poli- 
tica, le premature-e malsano ambizioni 
e lo ardenti lotte della vita hanno di- 
strutto. I compagni lo avevano sopra- 
nominato Bracheforo a’ cagione di 
certi calzoni di color giallognolo che 
portava da gran tempo, Il suo vero 
noma era Romualdo Palmbri, nè dal 
colore dei calzoni fuor in 
alcuna dimestichezza coll'oro.acoll'ar- 
gento. Figlio di un umile pizzicagnoto 
di provincia, venuto a Torino a com- 


Giovedì, 7 Luglio 1881. 


I LAVORI DELLA CAMERA 


La C:mera dei deputati ba posto 
fine ieri ai suoi lavori, colla delibera 
zione dell'aggiornamento, presa da una 
ventina, circa, dei suoi membri, i quali 
trovavansi nell" 
mazione del ri 
sui bilanci ed altri progetti. 

Colla deliberazione dell’aggiorna= 
mento ebbe il suo epilogo la comme- 
dia (von troviamo termine più mite) 
dello scrutinio di lista. 

Dichiarato impegno personale dal- 
l'on. Dopretis, prorlamato nocessità 
morale 6 politica nella relazione dol- 
l'on. Zanardelli, sostenuto nella Com- 
missione dagli on. Berti e Mancini, lo 
scrutinio di lista fa abbandonato per 
vin dal ministero, il quale Jo considerò 
zavorra nella nave della riforma el 
tor 

La tattica dell'on. Depretis ha im- 
pedito il naufragio del gabinetto, ma 
temiamo assai che lo incoerenze @ lo 
contraddizioni del ministero in qualla 
questione abbiamo nociuto all' ente go- 
verno, alla serietà cho è obbligo in 
tutti di mantenergli. 

Il ministero sfoggi alla battaglia 
dello scrutinio di lista per timore della 
sconfitta, ma colla sua diserzione ha 
prodotto un danno salle istituzioni, im- 
perocchè nulla può essersi, nei regimi 
liberî, di più nocevole dello spettacolo 
d'un ministero il quale, per conser- 
vare il potere, abdica a principi, ri- 
nunzia a progetti e al quale può ap- 
plicarsi il propter viam vivendi pere 
dere causas. 

Ma, forse è ingenuità Ja nostra nello 

sistere su questo punto e ci pare mi- 

ior partito lasciare, almeno per ora, 

argomento, 

Dopo le considerazioni che abbiamo 
svolto, nella scorsa settimana, intorno 
alla discussione. della riforma cletto- 
rale, poco ci resta da osservare sul 

roro della Camera, il quale, negli 
ultimi mesi, qua: vamente fu 
consacrato a quell'importanti 
stione. 

Nello seduto mattutino, che furono 
operos», la Camera approvò progetti 
di legga di qualche vantaggio pubblico, 
e le modificazioni alla legge ferrovia» 

e il progetto sullo opere stradali 
ed idraulico non saranno senza be- 
neficio per lo popolazioni. 

re, per vizii re- 
golamentari e per difetti di consuetu- 
nell'altima settimana, il lavoro 
legislativo procedette tumultuariamente; 
si approverono senza discussione nu- 
merosi progetti, che avrebbero richio- 
sta lunga disamina e si approvarono, 
al'a semplice lettura, quasi tulti i bi- 
lanci. 

È vero che trattavasi di bilanci de- 
finitivi, ma non è men vero che, in 
occasione degli stati di prima previ. 


piervi gli studi, condannato a vivare a 
atecchetto In una di quelle natiche 
pensioni dove il supplizio del 
vino annacquato e dei legumi fradici 
era inasprito, prima dal 1818, dalle 
visite notturne della polizia, la_ qua 
i assicurava cho gli studenti fossero 
a letto o non a zonzo per la città. Ro- 
mualdo Palmari non avera cho vn 
solo pensiero : temperare gli effetti del 
duro giogo. La vita di quei disgra- 
lati differiva poco da quella degli o- 
i iti : ritirarsi a casa al- 
l'Avemaria, non frequentare luoghi 
pubblici o teatri senza il permesso delle 
presentarsi ad egni richiesta 
di uno «gherro camulfatto da abate e in- 
caricato di vegliare sulla moralità della 
gioventù sturtiosa. Ma quanto più sono 
ingiusta e barbara le leggi, tanto mg- 
giori sono gli «forzi per eiudorle. 
Romualdo, divenuto m 
l'orto d'ingannare i suoi agazzini, 
duom vita relativamente libora 


sui condiscopoli. Gior- 
gio, alla sua volta, provava una grande 
ammirazione per quel giovane alto, ro- 
bnsto, sempra allegro @ soddisfatto di 
che raccontava siorie incredibili 

di amori con crestaie e sartine, di 
ricolosa discese dalle finestre della 
pensione per darsi un po' di bel tempo 
nelle ore proibite, di splendide vittoria 
conseguite mì campo di battaglia del 
bigliardo. Questo, per Giorgio Sevari, 


IL'OPINION 


Giornale Quotidiano 


ne, alcane questioni erano stato rin= 
viste a quelli di deflaitiva provisiono 
e doveano esser discusso. 

Ma, sul finira dei poriodi porlemon- 
tari, l'impazienza è maggiore della vo- 
lontà di trattaro neriamento le que. 
slioni e i bilanci @ con essi i milioni 
passano. 

Come avvertimmo l'altro ieri, la di- 
scussione del bilanc'o della marina se 
fu breve, non è stata, però, priva di 
efficacia sull'indirizzo della nostra a-a- 
mistrazione mariltima, cbbligata a sa- 
latare reazione. 

La discassione del bilancio della 
guerra fu troppo breve, ma noi spa- 
riamo che, in novembre, la questioni 
militari in relazione alle finanze sa- 
ranno trattate con tutta l'ampiezza. 

Nella discussione di lanedi fu dimo» 
strato che, per difetto di buon'indi- 
rizzo amministrativo, non si spendono 
por l'esercito @ pei Invori di difesa 
nemmeno le sommo, che pur non sono 
sovrabbondanti, messe dal Parlamento 
a disposizione del governo. 

Le dichisrazioni fatto, quel giorno, 
dal minîstro della guerra furono ass 
gravi, 0 avrebbero potuto sollevare una 

ussione lunga © vivace. 

N auguriamo che fra quattro 
mesi l'on. Ferrero possa dare al Par- 
lamento notizie più rassicaranti, non 
circa allo spirito dell'esercito, del quale 
niuno in Italia dubiterà mai, ma circa 
agli armamenti a al loro svilupi 

Il bilancio dell'istruzione pubblica fa 
discusso ieri in duo ore, perchè non 
venne sollevata alruna quastione con- 
cernente i provvedimenti d'ordine di. 
daltico è amministrativo, addottati dal- 

relli. 

So il tempo l'avesse pormesso, noi 
avremo d-siderato assai di veder sor- 
gore intorno a quei provvedimenti una 
discussione lunga ed atta ad illumi- 
nare l'opinione pubblica. 

L'avremmo desiderato anche perchè 
30 il ministro dell'istruzione ‘abbonda 
negli atti, non è egualmente fecondo 
nel dar la ragione dei suoi fprorvedi- 
menti. 

I giornali, compreso il nostro, pub- 
blicano spesso notizio di decreti del 
ministro Baccelli, coi quali si modifi. 
cano, si revorano, si mutano dispusi- 
zioni riguardanti gli studi, ma non 
diamo quasi mai pubblicste le rela- 
zioni al Re o altri documenti che pos- 

no dar norma per giudicare lo ra- 
gioni di quegli atti, 

Noi avremmo desiderato, lo ripo- 
tiamo, che la discussione del bilaneio 
aveno permesso ai deputati di chio- 
doro 0 al ministro di dare schisrimenti 
# ragioni di parecchi decreti, sui quali 
l'opinione pubblica, lo famiglie 0 lo 
persone competenti in materia edura- 
tiva non furono sullicientemeata illa 
minate o non lo furono affatto. 

Fra i progetti di leggo utili approvati 
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era un mondo nuovo, che gli si apriva 
dinanzi agli occhi all'improvviso. E vi 
pensava su giorno e notte, ma nua ne 
fncera parola colle persona di ci 

Tutt'al più ne avea fatto qualche 
ceono a Don Eusebio, che seuotera il 
capo 6 mormorava fra i denti: se il 

nor presidente lo sapesse! 

Così trascorsero parecchi anni. Giunse 
finalmente il giorno sospirato e invucato 
della laurea, Giorgio fu proclamato di- 
fensore della vedova © del pupillo, e, 
contemporaneamante a lui, torcò Jo 
atesso onore al Palmari. L'amicizia tra 
i due giovani sì era conservata co- 

ite. Ma la stretta custodia in cui 

era tenuto dal padre, non 

vera permesso che la sconfinata 
miraziono di lui per Brarheoro giun- 
gesso fino ad emulerno lo gesta. Era 
un'ammirazione platonica e nulla più. 
Colla laurea terminò pura l'ufficio di 
Don Eusebio, al quale però, a titolo di 
gratitodino, fu lasciato il posto di com- 
mersalo in casa Severi. Dopo alcuni 
mesi di vacanza, il presidento testò {l 
terreno presso alcuni suoi amici alto 
Jocat er ottenerne aiuto a 
trare il suo Giorgio nei pubb) 
pieghi. Gli fa promesso di soddisfarlo 
senza indugio, © giò egli si vedeva al 
colmo de' suoi voti, quando ua'improv- 

sa catustrofo piombò sul capo di 
quella famiglia, contro Ja quale parera 
si dovessero spuutaro gli strali della 
veniura. 


La lettore 4 i reclami 


dalla Camora negli ultimi giorni dob- 
biamo annoverare quello svi diri d'u- 

, il quale riparerà, almono fn 
parto, al danno recato alla nostra in- 
dustria agricola dall'eccesso delle fa- 
riffo francesi. 

Fu morito della Commissione gene- 
rale del bilancio l'epprovazione di quel 
proget'o, imporocchè cesa si affrettò a 
sostituire all'on. Mussi un relatore 
più diligente, l'on. Vacchelli, il quale, 
presentando immediatemente Ja rela» 
zione, impedì che l'Assemblon si so- 
parasso senza approvaro quel progetto 
di lezge. 

La discussione più vivace dell'altimo 
periodo legislativo versò sulla fusione 
delle Società di navigazione Florio e 
Rubattino. 

Le ragioni addotte dall'on. Biancheri 
e da altri in appoggio della sospen- 
siva, sino al risultato della inchiesta 
marittima, avevano, certamente, gran 
peso, ma, evidentemente , nella. C: 
mera ni era formato il convincimento 
che la fasiono, giuridicamente inoppu- 
gmabilo, fosso utilo politicamente e po- 
tesso mettere, colla unione dello forze, 
lo due Società in grado di sostenere 
valorosamente la concorrenza straniera. 

La votazione che il progetto di leggo 
riportò nello scratinio segreto, cioè 
473 voti favorevoli e 4 contrari, fa 
talo da parsuadere che il convincimento 
del vantaggio della fusicna fossa a 
sui esteso @ profonIamente radicato. 

Poichè siamo sull'argomento, non 
vogliamo lasciar passare senza osser. 
vazioni il contegno di quei doputati 
she intendevano render nulla Ja vo- 
tozione segreta del progetto di fusione, 

isertando dall'urna, dopo aver votato 
gli altri progetti, 

È la seconda volta che si tenta con 
quest’artilicio di eludere il priacipio, 
essenzialo nei Parlamenti, del rispetto 
alla volontà della maggioranza, 

‘oi, che non approvammo questo 
metodo quando trattossi della Conven- 
zione per le ferrovie Romane, non 
possiamo approvarlo nel caso di ieri e 
combatteremo sempre, în ossequio al'o 
spirito costitazionale, un sistema men 
corrello, che potrebbesi anche qualifi- 
care fazioso. 

In Parlamento si combattono i pro: 
guiti di legga nella pubblica discus- 
sione @ nel segreto dell'urna 
combattono con artifici, i quali, seen» 
trassero nelle nostro abitudini parla- 
mentari, corromperebbaro il sistema co- 
slituzi*nalo o. melterebbero spisso in 
balìa di pochi deputati l'annullamento 
dello votazioni. 

Appunto perchè siffatto metodo non 
è ancora che iniziato, è necessario bia- 

aclo severamente affinchè non entri 
nello consuetidini nostro. 

I deputati di Destra @ di Sinistra 
che disertarono l'una farono pochi, 
dieci o nadici, arguendolo dal nu- 
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Una matlina il president Seven 
mentre si disponeva ad uscir di casa 
per recarsi al tribunale si senti man- 
care la forze. Fu chiamato il medico 
che disse trattarsi di cosa grava © or- 
dinò senza indugio una cavata di 
gue. Ma l’ammalato s'indeboliva se: 
pre più; avea perduto i sensi, 
medico dichiarò che pochi mia: 
restavano di vita. Giunsa in fretta è 
faria il prete, amministrò i sscramenti, 
e il vecchi» presilenta non tardò a npi- 
raro nel bacio del Signora, come si 
leggeva negli avvisi di partecipuzione 
della sua morte, Non era ancora in- 
valso l'uso dello necrolugio nei. gi 
vali, e perciò allo grandi virtà del 

tinto, alla sua integrità, alla sua dot- 
trina fu reso omaggo soltanto priva 
tamente nel salotto dore la contessa 
Severi ricevera lo visite di c.ndoglianza. 
Si pariò della grande pordita. sofferta 
rtalla famiglia, dallo Stato, dal 
zio di S. M., ‘dalla magistratura 
dissero insomma tutte quelle bellissime 
cose che oggi si stamperebbere al 


Ma l'elogio essendo gra: 
tuito, fa anche più lungo, Solo ci sia 
lesito di mettere in dubbio "che. foste 
più sincero di quelli che i giornali 
pabblirano a pagamento. Corto è che, 
adempiuto l'obbligo necrologico, i fre 
quentatori di casa Severi incominci 
rono a ritirarsi in buon ordine, e le 
Grazio ormai cinquantenni della con 
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[1 AI RICEVONO: 


Finch Lano, Cormhili E ©. 
jo essere invisii franchi al Amministrazione 


dol Giornale, = Noa si restituiscono È manoneritt. 


GI abbonamenti che si prendono per l'estere 


euelusivamente all’ Agenzia d' Annmazi del 
Seminario, 87, pianterreno, ROMA, 


moro dei votanti del progetto di fu- 
sione degli altri progetti, ma, pochi 
o molti che il male va 
biasimato, 0 


Noi intendiamo lo astensini dichia» 
rate, quando motivi legittimi le 
poggiano, imparocchò le astensioni 
chiarate non escludendo coloro che le 
fanno dal novero dei presenti, non pre- 
giudicano il computo del numero le- 
galo. 

Non intendiamo e non possiamo ap- 
provare le diserzioni dall'urna. 

Terminando le nostre osservazioni 
sul lavoro compiuto dalla Camara non 
possiamo che rinnovare Ja manife- 
stazione del nostro malcontento, 
viso, certamemie, dal paese, perchè la 
Camera si sia separata rifiutando di 
ammettero una discussione sulla. poli- 
tica estera, cioò sulle questioni che 
toccano l'onore e la dignità della na- 
zione. 

Il silenzio della Camera fa, come 
abbiamo dichiarato, daplorevole e noi 
ci auguriamo cho di quel silenzio 
indecoroso non profittino î partiti e- 
stremi per sus:itare agitazioni perico- 
lose alla patri 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 5 loglio 
(070 7 112 pomariaiane). 
Ogni pericolo è cessato, ma il fuoco non 
4 ancora Îuteramenta spento. 
Immaginato un vasto fabbricato, di cui 


ganzioi di sessanta motri por treat 
ghorza © venti di altezza, è interamente 
braci 
Soriva sul luogo del disastro, mentro i 
muratori a gli spazzini cop palo 0 picche 
© martellino rimuorono f massi di pietra 
cho dalla tettoia © dalla mura ]atoral 
sono rovesciati sul piano dell'incendio, 
mentro i pompieri stsnno pronti con le 
pompo che manovrano a roves Îar soqua 
dova il fuoco, per Jo suto- 
0 al ripre» 


Allo 12 
doi magazzini di doposito dei fratolli Ca- 
yrilo, n°gozianti di noseiuole al poute di 
Casanova, è sinto avvertito da molto gri 
al manifestato l'incendio in ur 
del fabbricato, 
Il pover” uomo, che in quol momer 
ora buttato giù a faro un po' di siesta, & 
corso nel cortile como un fulmine. Le 
già salivano a erano altozza, 
lavano 51 disopra d:l'a tettoia sino 
rel cortile della fabbrica principsle, 
Immediatamento il custo!o ba inviato 
dai proprietari il proprio iglivalo, o con- 
temparanesmente è eorso a daro avviso al 
posto di pompieri della a-zione Mercato. 
Intanto, attirati dal!e fism.a, il delegato 
Rotondo con la forza di put blica sicurezza 
di guardia alla ferrovia (stazione centrale) 


————_—_ _ 


tossa non forano suffi-ienti a trattonerli. 
nico rimaso felole, il capi- 
tano Foreheri che, stanco dello marca 
e degli acquazzoni, avea stimato bone 
di ritirarsi dal servizio militare, E 
questa fedeltà gli diva il diritto di 
a consigliere uMciale della 


Un considerevole mutamento era 
dunque avconuto in casa Seeri. La 
pensione che il gorerno concedeva sila 
vodora e qual po'di doto ch'essa avea 
portato al marito bastavano appena a 

ivare decantemonte. Era urgente, 
pertanto, che Giorgio si scegi 

una carriora. La coutessa Lucia, 

nito il sogno dell'ufficiale di ca 

ria, si era abituata a figurarsi l’eredo 
dei Severi vestito da diplomstico in 
atto di svolezeare tra i fiori profumati 
degli aristoeratici saloni di Vienna e 
di Parigi. Ma s'avrido ben tosto che 
la morle del marito le avea tolto la 
parto più ragguardevole delle aderenza 
e delle protezioni, che alla fortuna dol 
presi lento andavano unite. Allo pro- 
messo erano suocoluti i vedrem 
seremo, cercheremo @ tutti gli’ altri 
verbi che, in fondo, s'gnifcano la vo 
lontà di far niente. A Giorgio Ssvari 
era venuto sul più bello, il sco 
principale sostegno; egli, egli solo do- 
vea provvedere a sò stosso. 


(Continua) 
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sono acsorsi rapidissimamento sul luogo 
dol disastro, 

Il fuoco, piro spontaneamento, si ora 
appreso al deposito di foraggi militari, che 
gi tenea appunto nell'ala sinistra del fab- 
ricato Csprilo, s che da questi propri 
tari era stato locato ad una società pre- 
Giedta dai fratelli Orsini 

Quell'ala di fabbricato conteneva oîtro 
quattromila quintali di fieno, ed ora colma 
sin sotto la tetto 
essero si cnort 
amessa in damme! 


quantità di combustibili 


do, giuuto sul luo 
Ba fatto dog.i sforzi immani psr abbattere 
l'useîo d'ingresso cho dava ascesso in ua 
certile, a simistra del qualo stava il localo 
attaccato dal fusco, letsuto gi 
pompieri Cimpanilo Aifuaso, Fattore, 
sco Vinceszo + Ivono Vinosuzo guid.ti del 


caporslo Acamp.sa c dal sotto capo Vi- 
glione G.anaro. 

Lo asopo del Rotento era quello di pe- 
petrare nel cortile per assicurarsi che il 
fuoso non avesse già attrccato a magazzini 


ia fvado, ancora più n 
i quali avrobbe.o fluito por comuuisar i 
cendio a tutt» li resto del fabbricato, 
alla abitazioni a ia eni 


Le monovre dei posnpieti, la forva del 
farco nt-ss0, anno ad un tratto determi 
mato la caduta deila teitoin, caduta ch 


depo aver per un som nto proletto uno 
pavento indeserivibile, la risoluto fa gran 
porto la crisi © permesso di domar l'in- 
cendio. 

lafalti, al orello svrenuto con vi rumore 
spaventevole, è seguita usa co 
eruzione di fismme, cha, in que 
sita strada, n1 oliro 70 metri di distanzi 
gli abitanti duile esse di fronte s.n0 stati 
in yrocinto di sloggiare. 

Quella caduta della tettoia ba pertanto 
permesso ai pompieri di far manovrare le 
pompe dall'alto, 
mento la porta d'ingresso 
pevetrara nl cortile ed isolero i m 
di fronte, è stato recessario bucare un muro 
dalla porte del corto prinoipls del fab- 
ricato Caprile, 0 ponotrare da quel lato. 

Darasto tatto questa operazioni, tra il 
panico di tuti gli «bitanti circostanti, erano 
giunti i pompieri della atszione centrale, 
comandoti d loro Semmols, il que 
storo, © mol Itri pabblici finzionari.. 

Ml danno, a quanto sì prò calcolire sp. 
prossimativamente, asserde ad oltro sedici» 
mi'a lire. Pensato che cora aerobbe potuto 
essere, so non si fosse giunti in tempo ad 
selaro i magazzini di fronte ola cavo a 
centi! 

Ora, che ho finito di ssrivere (oro 8 4;4 
Jom.) i pompieri sono tuttora sul lunzo a 
bismovrare, 0 si pros:do alacremente allo 
sgombro dillo macstie, 


Lettere_milanesi 
(Corrispona particolare, dell'Orisione) 
L'Esposizione nazionale 
Gli scultori romani. 

Mil.no, 45 loglio, 


Anche per quento riguarda sd opero di 
scoltura la nostra capitulo, la nostra Roma 


è splendidamonto rappresontate. E senza 
avogeraziono sì può dira che sia l'unica 
città cha per mazzo dei lavori qui espiati 


gi dia unid:a di quanto la prodotto la 


Dalla Piccola proletaria dal valento Sal- 
vatore Grita alla Petroliera del non mevo 
valento Ginotti, c'è una quantità di ottimi 
lavori di romani, che valgono ad attestare 
gho anche l'a;to partscipa al grano mo- 
vimento nazionale, @ prepara un boll'av- 
venire al paese. E vorrei ripetaro col 
bravo Chirtani cho arrivati ultimi, 
vati tardi tra le grandi potonze, no ora 
sìguriamo nei gabinetti, noi italiani, p 
siamo comiaciane a diro ombra nello offi- 
gino © negli studi, dure le nsziovi formano 

mussoli ed il sanguo e fortiflcano il cuore 
alle grandi 

Sasondo l'ordino con cui sono disposte, 
tocco di lutte le vp re degli sooltori ro: 
manì che qui si ammirano, Nella galloria 
A. ai numeri {4 012 abbismo due busti în 
bronzo, grauderza naturale, rappresentanti 
l'ano un tipo orientale ‘i dona, l'altro un 
tipo orientale d'uvmo. Sano opera di Giulio 
Tadoliai 0 u0ecitano un elogio spocialo per 
l'armonia onde ha saputo accordata invio 
mo i duo tipi. I lin-axenti del vis» sono 
lavorati con moita cora, el il monto sv- 
volganta allo duo figuro Ja spallo è cha è 
assicurato ancho de un firueglio cl 
remo naturale, non ha nello nua piegature, 
nei suoi svola:zi quei dolitti comuni a tanti 
scultori. 

E chamo dilitti queil: piegaturo di vo 
ati cha s'intersano Bpponto cotanto nella 
persona rappresentata dal marmo, da esolu- 
dere addirittura cho quel corjo abi 
lo sue costole a p» 

Ci arriverò? È intolata una statua di 
Kissling Riccardo, el abibirmo una graziosa 
fanciulla la quelo si riisara ad una figlia 
di polma. Se la fancialia non arziva sil'al= 
terza di quella foglia, souza punto volontà 
di fur de' bisticsi, dico 4) sig. Kissting che 
egli è arrivato ad esprimero magnifica» 
mente col marmo il concetto 
sor mento d'arti 

Bin a ragiono un giornale todosco sori. 
veva, giorni sone, questo prrolo : € Una 
volta, volendo pargonaro la durezza, la 
immobilità d'ona persons, sì diceva : pare 
una statua; oggi, guardando le statua degli 
artisti italiani, dobbiamo confessare che 
PaIpisano tutte di vigorosa vita. » 


arci» 


Gaolano Russo espono una statuotta rap 
presentante la Fioraia, È una bella popòla, 
si direbbo noi qui, a Milano, col su> cane 
atrino di fori al braccio sinistro ed un e- 
loganto mazzolino fra lo dita della mano 
destra, Sorrido la fencialla a chi pissa o 
paro s'inchisi a 
questo lavoro, al pari di quello del 
Log, è condotto con maestria 0 con mita 
coscienza 

Una graziosa lestolina di giovinetta 
pompeiuna è il brovzo del vd Luigi. 
Clio sia ra riuscita pel pubbli.o, 

biamo intanto duo prove palmari : va 
acquisto e la conmiasono per una ripro- 


dazione, In quei cartellini vi lossi i nomi 
di Bartolomo» Susicni è di Janetti padro 
o deli. 

Il Preatoni ha saputo daro na' espres» 


sione di contento mlizi 


orto 0, so vuolsi, 


corpo ingenuo alla sua fanciulli», per 
ri si formano ed ann 
mirarla con molto piacere. 


cho ha voluto direi un 
Baci è il Bot- 
ntonio, Abbiamo ancho qui una 
tn, n sui diciotto snai. L'av- 
volgono tutta eorono di olla mano 
sinistra tiono puro d.i fiori, a colla destra, 
inchisando la personcin» verso il pubblico, 
asocca un caldo Lacio. Como cordotta te 
a della stetua non oso dira clm non ab- 
un qualche piscolo difettuecio, che 
vorrei forso trovaro nella posa del trarcio 
nistro, cosa d>l resto di hen poco ri- 
liovo; ma in quanto ad espressione, fi Bel 
tinolli certo si è ispirito a questi tre v 
cho qui irasorivo, ed ha tentato di estrin- 
sccarno il conoetlo : 

Amor del bacio è fabbro! 

Iesr lo stilla, il labbro poi to scocca, 

Il più ne gode l'alma, il men ta tocca, 

Bottinoili O. B. dova essore il pi biz- 
zarro artista della eletta. compagnia ro- 
mana. Egli ci presenta uu picevlo gruppo 
ia bronzo, che anò intitolare: Musica 
pocsia. La Poesia è rapproventata di due 
amanti cha dall'alto dello loro cavaleatare 
atanto per dersì un bac'o; la Musica poi 
è rappresentata dai duo asini cho li ro- 
colgono in groppa, i quali asini raglimmo 
a più non peso. E un grappotto riussi- 
tissim>, di quelli cho fa piaccro a tenervi 
in casa, 

Dal burlesco passiamo al malansonico 
cella testa in bronzo di Chisradia Enriso. 
E la tosta di una fanciul!a, bon a'intendo, 
che lione gi occhi somichiusi, concentrando 
per questo modo i suoi pensieri o doman- 
dando a so stessa: £ v.ro? Il Chiaradia 
ha ottenuta mollo con paco, questo è l'e- 
logio che si merita. 

Un'altra opera cho esprimo tristezza è 
la statua di Bianchi Achillo: Nidia la 
cicca. D'overetla ! ai Dracsio sinistro tione 
rucsomandato un canestrino di finri, men- 
ro colla mano destra no offro uno si pi 
santi. — Il Bianchi ha fatto tutto Leno, 
into io esprimo il desilrio chs si 
ia anche ad uscira da questi modelti di 
proporzioni moteata, forso oramai trmppo, 
Appresso all’opora del Bianchi c'ò quolta 
dol Trombetta Ezochicle, nn gruppo ati 
tolato: Buon giorno, 0 rappressutaute duo 
cori bawbinetti nelle. espre relativo 
al grauds avvenimento dello spantar del 
sole. 

Aqchs pel Trombstta dovrei dire le 
com, cioò che il sdo gruppo è teilo 
6 ben fatto, ma cho mi auguro che rivolga 
l'ingegno ancho a trattare qualche cosa di 
più arsito. Non eredano, por carità, nè 
Trombetta, nè Bianchi nè il Ieraasconi 
cha sta loro vicino chs io stimi un'o- 
pera d'arte scultoria in regione diretta 
della mole, ollò, jo parlo ad ariisti o in- 
tendoranno benissimo il mio pensiero, 

Bernasconi Luigi visno appunto eou un 
lavoretto della scuola medenima ; è uns 
statuetta cho raffigura un bambinetto in 
ndo il cul: è gli 
tazza © si è ayezcato, Il Ber- 
marconi l'ha intitolata : Una disgrazia in. 
fantite 0 può andar contento di sè pur la 
caprossione vera di quol bambino pian 
peu 

Ahimè ! Mio caro signor Albano Sal- 
vatore, perchè mai scegliere. per so; 
ad un grappo Amore e Psiche? lo crudo 
benissimo sh'olla sia convinto della jro- 
pria valeatia, ma siamo allo solito, se il 
povero Dall'Argino fosso riuscito anche a 
fare un Barbiere di Siviglia micliorsro 
pà Rossini cho cosa credo cha 
venuto? E detto queste per 
lorazione che sento pel gruppo di 
Canova conservato alla villa Carlotta: con- 
vengo che il gesso del sig. Albano dimo- 
stra como senta l'ario @ fino a qual punto 
di no sia degno figlio, 

Amor nascente — Dispaccio d'amore — 
L'impressione, soco tre lavori di Fma. 
nuoto Caroni. Un angiolett» di Limbo ehe 
sbuca fuori dalle buecio d'a 
giovinetta cha lasela in li 
lomba al collo della quile raccomandò un 
bigliettino segnato: All'amor del cor mio. 
Una faccinliina cho ha messo i suoi pio: 
dini null'acqua fredda, freids, e no risenti 
viva impressione — ecc» la descrizione 
dei soggetti trattati con gusto, eleganza o 
mano sicura dal Garoni. 

Votrei parlaro ancora di qualcun altro, 
ma serbismo materia © pazienza dei let: 
tori por la lettera ventara colla quale in- 
fallantomento Ja rivista dogli scultori deva 


Uno soulto 
Hill colla sua stan 
tinelli 

della gio 


cotmpieri 0 scriviamo dunque la solita 
parola: (Continua) 


Lettere Parigine 


(Corrispond. particotara dell'Ovistoxe) 
Parigi, 2 laglio. 

non la voluto morire 
20, lascia puro la sua vita 
tuita intara al ministero. La detti una orisi 
miu'atorialo poteva noi momonti aituai 
esser dannosa alla cosa pubidica; È corì 
che l'intersellivza Jaoguen' sull'insa:ro- 
zione algerina nou ha avato apparente 
sento ritto risultato chi un voto di Ada» 
cin verso il gabinetto, Ma per quanto gli 
uffsicsi si aSorzino a diwostrare cho ia 
Afrior 0 dirò maglio nel geverno civile 
@ militano dell'Africa tene est pour le 
micus dans La meilleur des mondes, i) testo 
stesso dall'ordino del giorno, sosettato dal 
ministero, ed ap;rovato dalla Camara, im- 
pli a un biasimo all'indirizzo sia dell'una, 
x: dell'altra sutorità della Colonix. 

Eoco l'ordino dol alorno votato con 249 
voci contro 474, su 420 votaatiz € La Ca- 


mora, confidando nella fermezza del go 
verno per prendero lu ‘onocessario 
alla sicurenzza dell'Algeria, e determinare 


e responsadilità invorse, passa all’ortino 
dal giorno. » 


apprezzamenti della stampa sul tto 
rito della discussione che lia avato luogo 
variano un poco secondo i diversi porti 
cui aprartien» il giornale, ma è opisione 
genoralo che la discussione non si sia « 


vata all’ sto lo stato iflig- 
gento degli affori d'Africa. Nè starò jo a 
giulicaro chi aibia torto @ chi ragione, e 


uemmeno a risspamero p>' veatri lettori i 
discorsi provonciati in favore del gi 
mater» civîlo dal milvistro Ferry, o iu 
vore dell'armata dal n Farre, 
Il nuovo giornale gambettista, il Paris 
nel so primo numero di ieri sera, cosi 
si esprimo sulla soduta dol 20 ging: 
< Si m, Albert Gréry se filivito è cette 
< hovro do la sanco d'hior è la Chambre, 
< cost quo la dapioto qui lui on a apportà 
< les dabaits aura ét) ridigéo par de ma- 
< ladroits amis, » E tutto l'articolo è in- 
formato dello stesso spirito di critica con. 
toro civi!o, e dichia 


molto più cho da presidente del Cons 
Come vi annonciavo nell'ultima mia let= 
tera, lo questioni personali non sono su- 
bordinato sempre, acl'interessi generali del 
paese, Checchè no sia, gravi elementi di 
discordia esistono fra gli vomini cho gui» 
dino il timone dello Stato. 

È mio dobito di comunicarvi 1o notizie 
cho ricevo da Marsiglia, o cho sono at- 
tinto a fonti s'euro. Un'iachiesta sui fatti 
di Marsiglia fu ordinata dal prefetto, e 
procisamento sall'origino dei fischi, attri 
buiti nî membri del Circolo italisno. Te- 
stimonianza non sospette confermarono la 
nullità dell’asserto. Solo due ufficiali dello 
maggiore del gonor:le Vicendon pro- 
mossero il dubbio che quei fischi fossero 
veruti dallo persone che si trovavano 
firso diotro le persiano chiuse dol Circolo 
atesso.(C1 sembrato linno detto). Ma questa 
nuova insiouazione non ha permesso 2) con- 
solo nostro, signor Spagnolini, di chia- 
marsi soddisfetto dol risultat> dell'inohio- 
sta profettorialo. 

Egli, a buon diritto, no la incominoii 
un'altra por parto sua nella quale dovono 
essero soutiti nuovi testimoni, e fra questi 
rnolti italiani capaci di deyorre la verità. 
Si apera cho a tempo debito il governo 
ataliaao renderà pubblio: l'esito di quent'in- 
ohiosta, 0 cha i nostri rappresentanti a P. 
rigi seranno incaricati di farlo puro cono» 
score per mezzo della stupa al popolo 
francase. 

Ad cgoi momento i giornali idrofobi 
contro l'Italia ripetono la stessa. nota por 
ettaro il malumore, anzi l'odio fra i duo 
passi : ils ont sif/i9 notre drapeaw, notre 
armde! Convien togliere quest'arma si ma- 
levoli so sì vaola spe; 
si vogliono ricondurro gli animi alla pace, 
Chi abita la Francia è in grado più che 
ogul altro , di sontirno il bisogno. Ratti- 
ficando l'errore cesserà l'incuho che agita 
le masso popolari della Franoia, sdegnato, 
inasprito dai sopposti fischi contro l'an: 
mata 6 ad ogni modo non si premierà più a 
pretesto un fatto smontito dall'autorità di 
una inchiesia legale, per fomentare l'inimi. 
ciria fra lo duo nazioni. 

Questa mane per essmpio il Gaulais, 
che rispondo ad una pclomica di Sainte 
Ginest nel Figaro (polemica in cai sono 
dette molto verità a sgravio dell'attitodivo 
dell'Italia verso la Francia) in on suo ar 
tico!o intitolato Léro patrie ; apostrofa 
cosi l'autore « Ainsi, monsieur, l'Ituli 
raison de siler notro drapena | » E cento 
esempi simili potrei cita-ei, 53 noa do 
vossi rispettare la brovità che mi è im- 
postr. 

Le notiiis che coatinuano a giungero 
dall'Africa sono pessimo, Il telegrafo vi 
rà forso già annunziato che una rivolu- 
ziono è 0 cho il consolo 
frsonso, e gli uffici della cannoniera, 
persoguitati a colpi di facilo a di bastoni, 
hanno dovuto gettarsi a nucto per ealrar 
Il console ha però avuto un braccio rotto. 

Da Saida si ha che Bou-Azona è 
coniato nella rivolta dalle tribà Oule 
Sidi-Chelti, lo Amyano, o da altro tribù 
del sud-ovest. 

Altro minaccio di ribellione si annon- 
ziano nello frontiera del Maroeco, e per 
fico nella provinzia di Costantina. L'A 
genco Havas domanda una grando dimo. 
strazione militare noli'Algeris, 

Nuove truppa sono giù inviate ad Orano, 


La linea telegrafica di Sfex è intorrotta, 
0 non si hanno più notizio c:rte, ma si si 
cho tutti gli cropo! hanno potato rifu= 
giarsi a bordo doi bastimooti in rada. 

Si temo che lo truppo tavisine inviato 
sul luogo trovino dalle, resiste 
gli al la 
monto invoes le più en 
vuolo sopratutto l'occupazione  d 
dol littoralo dol sud. Il Pu 
distiogao dii giorn 
stero in ciò, che lun insinuare Vin= 
vio di truppo e di navi a Tripoli , vuole 
splamento rispettita o difesa Ja frontiora 
tunisina, riconoscendo che la Porta ha per- 
fattamonto il diritto di armarsi a suo pia= 
cero in casa s: 

Il getoralo Cérez è sinto sostitaito nel 
comando delle truppe di Orano dal gone: 
ra'e Logerol, è si inviano ancora truppe 
sul teatro dell'insurrezione, Ancho a Sfax 
si sono spssiti ieri 500 caosiatori a pioti, 
oltre i duenila uomini della truppe tuni- 
sino, euila cui fidelt) s'innalzzno dei dubbi. 
Iusomma la situazione gen 
0 si è oggi impensiariti 
s*ntraco)po che l'insurrezione può avere 
nella provincia di Costautiua, 0 gli Indizi 
infetti non mancano. 

Un aneddoto curioso prima di chiudere. 

Il 25 decorso giugno, il Figaro, che 
qualolio volta ci è simpatico colla penna 
del Saînt-Gdnest, e qualche volta soguo l'an- 
dazio quasi comune, menando colpi da 
orbo contro di noi, si era incaricato, in 
uno scope, giova orederlo, tutto di réetame, 
di pubblicare nel suo supplemento della 
domenica una gran parto del famoso li- 
bello del signor. Brachet: L'/talia qu'on 
voit, et l'Italie qu'on ne voit pas. Costì 
ni conosce lo saritto ei fo allustone, e 
non mi estendo quindi a riluvarno l'arte 
acsuratissima colla qualo l'autore si è com- 
piaciuto, da anni, al accumularo ogei più 
meschino documento che gettassa lo sfregio 
sul nostra paeso, o cho provato, secondo 
fl suo nssanto, l'inimicizia nostra contro 
la Franoia. 


, fa casa di una 
italiana orano radunati, como al 
solito una volta per settimana, molti dei 
nostri compatriotti. La conv non 
tardò naturalmente a cadere su quel ro- 
pertorio di calunnie è di falso conclu- 
gioni. E ad un tratto, como mossa da un 
filo invisibile, la dritta di cîasonno si 
ficoò rella tasca dell'abito .... è no cavò 
fuori... indovinate? IL Figaro. Fa ano 
scoppio di risa cho dovette risuonaro nel 
vicinato, Una siguora, che rideva più dogli 
altri, giurò cho non si dividerebbe mai da 
quel carissimo giornalo finch non avesso 
imparato a memoria il lungo quanto gra- 
zioso paragrafo cho concerne l'amore, il 
carattero, lo abitudini © l'insocialità del 
donna itoliano. La serata non era mai 

più allogra 1 Non si può infatti non 
esilararsi a quella lettura. Por quel che 
ci riguerda, il signor Brachet ha ottenuto 
il suo seopo, e può esserne contento. 


L'assassinio di Garfield 


rnali stranieri non troviamo 

nuovi particolari sull'attentato 

di Washington. I giornali inglesi del 
3 corr. hanno dalla capitale degli Stati 
Uniti il seguente telegrammi 

II tentato assassinio avvenne nella sala 
d'aspetto per Je sigaoro della stazione fer. 
roviaria di Washington, dove eraai recato 
Garfield, accompagnato dal ministro Blaine, 
ad attendervi la partenza del convoglio. 
Ciroa cinquanta eignore si trovavano nella 
sala. L'assaasino sparò due co) bid 
solpirono il primo, Il braosio destro, il 
fiunco dentro il secondo, Il presidente venne 
tosto portato, sotto forte scorta, alla Casa 
Bianca, ovo poco a poco rinvenne. Verso 
mezzogiorno dettò al segretario il dispe= 
cio seguente, direito alla propria consorte 

< Il presidonto m'incarica di comunicarlo 
< estero egli gravemente ferito, Non essere 
< in grado d'indioarlo la gravità della lo- 
< sione, Egli si trova in sentimenti 0 spora 
< ol'Ella vorrà recarai presto da Iui, La 
< salata caramente, » 

I medici dichiararono tosto essora pori- 
colosissime lo forite, non porò assoluta= 
Parecchi tentativi diretti ad 
estrarco il profettile furono smossi a mo- 
tivo della debolezza dol ferito, 

Il medico comparso per primo trovò il 
presidente mentre ora preso da vomito e 
gli prescrigso l'ammonisca. La ferita san 
Buinava poco esternamente ; temesi una o- 
morragia ioterna. Continuando îl presidente 
a solfrire dolori atroci, gli venne iniettata 
della mer@in 

Regna qui un' agitazione immensa ; tatti 

tutti gli ullisi sono chiusi. Le 
sono custodite da duo compagnie 
di militari, volendo la popolazione fare 
giostizia sommaria dell'assassino. Questi 
ha nome, stando alle di lai indicazioni, 
Gharies Gultean. Dice di essere arvocato 
in Chicago @ d'origine franco-censdese. 
Da mesi si aggirava continuamente nei 
presi della Casa Bianca, insistendo per 
ottenore un posto di consolo che gli fu 
rifiutato. Si suppone che sia impazzito 
soguito alla delusione subita. Quando fu 
arrestato parlò in modo sconnesso. Egli 
disse: « Lo foci, perchè volevo essere ar- 
« restato, To sono uno seudiera © Îl gone= 
< ralo Arthur è ora presidente. Tango qui 
< una lettera cha dovo essere consegnata 

Ì generale Sberman, Dichiarerò tatto 
cala polizia, > 

Furono trovate addosso di Grtitera delle 
lettere che manifestano la di Inî intenzione 


di ucoidere Garfield. Dal contesto di tali 
Jottoro risulta chisra la di lui aberrazione 
meotale. La signora che gli dava alloggio 
dichiarò essorsi egli sposso comportato in 
modo strano. Così disse una volta di cu- 
noscero il nenatore Logar dell'Illinois ; 
questi però dighi essoro il Guitoau 
un pazzo. Vi sono poi di quelli che sulla 
baso di vari atti 0 preparativi. doll'assas- 
sino traggono Ja conclusione pon essere 
li mentecatto. 

I giornali tedeschi 


nno per tele» 
ed apprezza» 


tratti d'un pazzo (come 
sostorrebbo anche la domentica dell'assas- 
sino) ai dico che quest'ultimo si fosse, pri- 
ma del fatto, intoso con un coschiere per- 
chò si trovasso pronto a trasportarlo , 
quanto più presto possibile, verso la chiesa 
del Gongresso, tosto che egli tornasse dalla 
staziono della ferrovia. 

Gulteau avrebbe confessato d'essero già 
andato una volta a Long-branch per come 
piera il misfatto, ma avevanelo trattenato 
l'impressione che gli feco la figura debole 
o sofferente della signora Garfield. 

Si parla di complisi, i cui connotati a 
rubboro in mano della polizia. — L'ass 
sino era un tempo membro della rappro- 
sontanza della contea di Oneida, Poi fu 
conosciuto come avrosato, como lettore 
pubblico, predicatoro, cacciatore di impic= 
ghi. Notizio da vari luoghi dovo egli fu, 
lo dipingono coma un aventuriero spen- 
sierato, desideroso di far parlare di 
fino alla follia. 

I documenti che egli ha spedito aî un 
distinto corrispondente di giornali, vennero 
osaminati dalla autorità giadiziaria, e se no 
4 proibita la pubblicazione. 

I migliori giornali dicono che Gaitesu 
eppartiena ad una siravaganto frazione del 
partito repubbliczno, e che s'è senldata la 
terta per non aver avuto l'impiego che 
chiedeva. La sua colpa è da ssoriversi a 
quella politica corruzione, cho stabilisce 
debbano gli impieghi essre il bottino dei 
vincitori nello elezioni. 

Ii revolver (non fucile) era un largo 
sisad-revolver, cioò di grosso calibro. 


Parlamento Italiano 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidento Tee. 
Tornata del 6 luglio. 


La seduta è aporta allo 4 15 collo so- 
(o formelità.. 


verbale della 
ata antecedente che è approvato. 
L'on. Bonelli: Gio, Batt. presta. giura 
mento. 
coem (ministro dei lavori pub 
hlici) presenta i soguenti dus progetti di 
leggo: Derivazione dello acque pubbliche 
® fasione della Soci-tà di navigazione po- 
stalo o commeroialo Rubsttino @ Florio, 


la guerra.) Pro- 
i legge rolativo alla 
ne di servizio ausi- 
li dell'esercito, No de- 
manda l'argenza che gli vieno accordata. 
(ministro dolle finanze) pr 
onta i seguenti progetti di legzo: meg- 
giori «peso dell'anno 1880 @ degli anni 
precedenti da aggiungere al bilancio 
î di useita 
sul bestiame, sulla carne fresca, sul pol- 
lamo e aul formaggio ; provvedi 
tro la invasione della’ flowera; bilancio 
definitivo di previsione dell'entrata e 
sposa per l’anno 1881; approvaziono dei 
contratti di permuta dei beni demaniali; 
autorizzazione alla Società anonima per la 
ferrovia Mantora-Modena di fissare a To- 
rino la sua residenza; approvazione di 
contratto di vendita di ‘boni demaniali a 
trattativa privata, 
marmeris (ministro dell'interno) pre- 
sonta na progetto di leggo sulla conces 
un annuo sussidio all'ospedale 
Gesù © Maria di Napoli 
Ne domanda l'urgenza cho gli rione 
cordata 


senta un progetto 
ereazione della pos 


caseari. Si stabili che lo ricorato nuove 
dello cartelle del debito pubblico siano 
firmato da chi firmò lo vecchie: ciò è per- 
fottamente regolaro per i privati, ma per 
i sorpi morali, @ specialmente per i col- 
legi, offre delle serie difficoltà : jufatti po: 
trebbo darsi cho chi firmò lo vecchie, o 
per non essere più in carica o per altri 
motivi, non possa pià firmare le nuove. 
Confida che l'onorevole ministro, par 
‘rbando quelle tutale che sono necessrie 
per l'amministrazione del debito pubblico 
® della Banca Nazionale, vorrà provvedere 
abbia a scomparire tale inconve- 
nioote. 
acuiam (ministro dello finanze) ri- 
osce la giustezza delle osservazioni fatto 
dal senatore Casati @ lo assisura che atu- 
dierà qualche temperamento, per esempio 
quello di fr nominare due delegati, uno 
alia firma dello nuovo ed uno alla Arma 
dello vecohie riosvate, provvedendo però 
inistrazione del de- 
Banca Nazionale 
camavi prendo atto dello dichiarazioni 
dell'onorevole ministro e lo ringrazia. 
La seduta è lovata allo 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Riprodusiamo il resoconto della fine 
della seduta di ieri (5) che non po- 
tammo dare nella prima edizione in 
causa dell'ora tarda: 


1eisatato della votazione dei progutti i 
leggo : 
1. Contratti di permuta di beni dome 
i. 


Presti & votanti 222 — Maggioranza 
112 — Voti favoreroli. 202 — Voti con 
trari 20. 

La Camera approva. 

2. Vendita di boni ecelesiasti 

Prosenti 0 votanti 223 — Maggioranza 
112 — Voti favoreroli 203 — Voti con- 
trari 47. 

Lo Camera approv 

3. Magazzini goverali. 


Prosenti o votanti 226 — Magg'oranta 
414 — Voti favorevoli 211 — Voti con= 
trari 15. 


La Camora approva. 

4. Assegno di primo corredo militare 

Prosenti © votanti 221 — Maggioranza 
412 — Voti favorevoli 204 — Voti cone 
trari 47. 

La Camora approva. 

5, Soppressione dalla IV classo dogli 
sorivani locali. 

Presenti è Votanti 219 — Magzioranza 
110 — Voti favorevoli 194 — Voti cone 


fondo destinato agli ar 


Prosonti 6 votanti 
Alt — Voti favorovoli 196 — Voti Con» 
trari 25, 


1 — Maggioranza 


Prosenti @ votanti 222 — Maggioranza 
115 — Voli favorovoli 212 — Voti cune 
trari 10. 

La Camora approva. 

8. Sussiio all ospedaio di Napoli. 


Prosenti è votanti 222 — Maggioranza 
112 — Voli favorevoli 202 . Voti con- 
triri 20, 


La Ciméra approva. 
9. Contimento della popolazione. 
Presenti e votanti 222 — Maggioronza 

112 — Voli favorevoli 

trari 1 
La Camera approva. 

40. Leggo generale dol bilancio defi- 
pit 

Prosonti è votanti 224 — Maggioranza 
113 — Voti favorevoli 204 — Voti con 
trari 20. 

La Camera approva. 

41. Moggiori spese. 

Presenti © votanti 228 — Maggioranza 
{45 — Voti favoreroli 201 — Vuti cun 
trari 27, 

La Camera approva. 

12. Fasiono delle Società di navigazione. 

Prosenti 218 — Votanti 217 — Mag- 
gioranza 109 — Voti favorevoli 173 — 
Voti contrari 44 — Si astenno 4. 

La Cimera approvi 
Domani è all'ordine del giorno 
o di lista. (Ilarità 
propone che lu Camera si 
giorai fin da oggi. 
mevie pronunzia qualsh» parola. 

La Camera approva questa proposta. 
mas. I deputati saranno convocati a 

domicilio. (Applausi). 

La seduta è levata a oro 8 20. 


stazione. — Diretto a Firenzo 
è ieri partito da Roma il principo Nabe= 
achina, ministro del Giappone, 

Torî stesso proveniente da quella città, 
ha fatto ritorno ia Roma il barono di 
Keudell, 


— A Com 


pldoglio si parla di un piocolo scandalo, 
gho sarebbo stato commesso dall'assessore 
Doia. 


Un graduato delle guardie daziario era, 
da un pezzo, stato allontanato dal corpo 
in seguito, dicesi, a pressioni di qualohi 
consigliere, l'assessore Doda, contro il pi 
i capi di quel corpo, 6 vonendo 

i consilerazione di conveaien:», 
avrobbo rain 


tegrato il graduato nol suo posto. 
Per questo fatto, abbustanza scandaloso, 


guidaro corti amministratori, 
avveouto, a quanto abbiamo inteso si 
surraro, ‘anche del chiasso nella seduti 
consigiiare segreta di ieri sera. 

Im questione della dote. — Pub- 
Blichiamo , come abbiamo promesso , la 
lettera dol comm. Righetti , alla quale, 
maneandoei oggi lo spazio, risponderemo 


doma 
Roms, 4 luglio 1831. 
Egregio sig. marchese, 

Nolia briosa sppendico contenuta nel n° 
483 del suo pregiato giornale | 
nome, 0 però mi rivolgo alla 
tasia nolla certezza cho vorrà dar posto 
queste poche sighe. Non s0 perché attri- 
buisoa a me lo ideo ch ico espresse 
dall'egregio prof. Piperno negli elementi 
di salenza economica , a mo che non ebbi 
corto l'onore, che reputerei grandissimo, 
di lavorare con lui in questa o ja altra 
occasione. Ta Consiglio non ebbi agio di 
erporra la mia opinione, votai contro la 
dote, perchè ritengo nello condizioni del 
bilanoio debba darsi la preferesza alle 
speso maggiormente utili, o perobò eri 
deva « credo cha la dote, orig 

imi abusi, 


lo ugolo doi csstanti non possano confon- 
dorsi col gonio dei grandi macatri, vensro 
Rossini 0 Verdi, mi limito a trarre diletto 
grando dall'artifizio della Pitti, dello SU 
620, della Donadio. Non nago la potenza 
educativa della musica, ma ritengo cho sl 
tre opere educativa abbiano diritto alla 
preferenza. Nella nostri città cinque o sel 
mila fanciulli dsi quattro ai sette anni si 
educano nelle piazze, nello strade, luogo 
le rive del Tovero a sarebbe doveroso pes 
saro all'Asilo prima, o poi allo dote. 
Con distiatissima stima me iv confermo 
bb mo @ de.mo 
Atemanpro RionErti 
Maitinata messicnte. — Un migliaio, 
cirea, di pellegrini slavi entrò, ieri mate 


a: 


— 


tgioranza 
Voti con 


‘gioranza 
oti cone 


szioranta 


gioranza 


aieranza 
iti cone 


sioronza 
H cche 


io dofi- 


gioranza 
pti con 


| giorno 


mora si 


Nabe- 


a cità, 
irone di 


\ Com 
‘andato, 
ssossore 


rio era, 
corpo: 
qualche 
0 ul pae 
venendo 
sienza, 
0 solo» 


ndaloso, 


potenza 
elio ale 


tina, in Vaticano, per assistero ad un'to- 

cademia offerta in loro onore, 
L'accademia ebbe luogo alla. presenza 

del Pontefice o della sua Corte, nella sala 

degli Svizzeri, è principib alle ore 11, Vi 

fu un discorao del cardi 

iteliano, discorai di 

lacco, latino 


li na riech 
‘mo allum, collo frme di tutti 4 pello= 
grini, lavorato a Vienna, ricnporto in vele 
Juto © tempestato di brillanti, 


Gente che tarare. — La Comm 
‘ono nominata dal prefetto di Roma pi 
studiaro la questione degli infortuni nelle 
fabbriche non si addormenta sugli allori, 
Essa tino conti una, 
neralo, no tonno ieri sora, ed un'altr», 
generale, no terrà sabato se 
fatto 
riparazioni 
egli altri sostegni per_nesi- 
curaro meglio la vita deeli operai. Ed ha 
eonstato che tutti i proprietari le avevano 
fadelmento eseguite, meno due, i quali 
parò le stanno ora compiendo, essendo 
&iata loro minacciata la sospensivno dei 
lavo: 
ione, provveduto, per dir 
ll'argenza del momento, ‘si occupa 
ora di formulare un regolemento, nel qual 
si-no dettite norme precise, e, comp 
tolo, lo presenterà sl municipio perchè 
venga messo in vigore. 

Allora però, probabilmente, ssromo da 
capo. E gli ispettori comunati appliche 
ranno il buoso como hanno applicato il 

anto dire, non na fa- 
ranno nulla, 0 quasi, 


Anpustie di tecni, — Riceviamo 
una leltera di un assiduo, nella quale, a 
nemo di parecchi commer 


gazzioo della grando velosità aporto re- 
centemente. Sì rimpiangono i veschi lo- 
cali, cambiati con altri pià angusti o nei 
quali il servizio dello merci è, perciò, in- 
ceppato 0 ritardato da milla diflcoltà, tra 
principale, quella della jmpossi- 
à per gli impiegati di macversi a loro 
agio © sscondo il bisogno, 
Si Pure un aumento nel perso 
i impiegati © dei facchini. 
Abbiamo riassunta questa lettera perchè 
vedano nn po alla ferrovia di tenerne in 
qualcho conto. 


Esposizione nazionale. — Teri il 
ministro di agricoltura, industria 6 com- 
mercio ha ricevuto una Commissione del 
Comitato defiuitivo per ‘l'Esyosizione. ge- 
nerale da tenersi in Roma, 
1) ministro ei è trattenuto per cirea un'ora 
colla Commissiona che lo ha presentato 
nd ha mostrato il più 
l'idea da essa. propo» 
io del paese, encomisa» 
dola por aver sottopeato sl governo tutti 
gli studi compiati. Il mfnistro ha conchiuso 
che egli si sorvi bo quanto prima occupato 
della cosa con amere e con impegno @ ne 
rebbe poi riferito al Comitato definitivo 
® che tra l'Esposizione razionale e quell 
mondialo il governo dei Re, smperiore ai 
Comitati ed ai nomi, avrebbe, dopo serio 
® maturo atudio, ad-itata l'idea più pratica, 
più attuabile, più utile, più decorosa pel 
preso. 
———————_—__—_—_—__ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoLo oRvINARIO 


Pres. comm. Cardone — P. M. Picone. 
Ricatto ed estorsi 


Corbu, ex-deputoto al Psrlsmento, e de! 
nobile Antonio Melloni Gaias. 


Udienza del 6 luglio. 

L'udienza è aperta allo 10 ant 
pull Banco della difema manca l'avv. Sotto. 

Nina. 

L'avr. Badetti chiede la parola che gli 
vieno accordata, per faro una protesta in 
seguito all'incidente di ferì, e che qui tra 
scriviamo letteralmente : 

Signori della Corte, 

II collegio della difesa, che a me, ultimo 

{ra tutti, ha deferito l'on. incari; 


TI dovere è di dichiararci solidali con 
l'ottimo compagno nostro Siotto-Elias, ora 
assi più diletto a noi, perebò la toga ono- 
rata da lui, nel periodo quasi di 


malizia umana, dallo forme privato ed uf- 
ficiali, fa poi gi 
dalla pubblica accu 
acentura che gliela rimise sulle spallo, ri- 
suggellando la santità di Jei con l'impronta 
di lungo e nobile martirio. 
Il dritto è di palesare, a viso aperto, 
che la nostra toga non può patire iogiurie, 
come la Bestrico di Dente 
totti gli uomini: 


Io sm fatta da 


Isbile del suo ministero, un togato fu of- 
feso da un togato, la dignità c'impore. di 
dichisrare che le parole di spregio non 
poterono ingiuriare la toga dell'ingiuriato. 
E però noi, col più vivo rinoreseimento 
0 costrelli a sen- 

semato il costante ri- 

spetto per l'eccelsa autorità che presiade 
A questo importantissimo gindiio, fino 
A quando lo parole dell' esimio signor 
presidente, le quali ora provochixmo, non 
diranno in quest'aula di giustizia (ove tanta 
vita nostra fu conssorata in omaggio al 
vero) che ls sce espressioni furono non 


_r————— 


già suggerito da un sentimento faginrioso 
dello apirit>, sì bena eccitate da intampe. 
ranza passeggiora, dovuta alla fragilità 
dolla carne, 
Awmantando la toga, qui 
di qualunguo prese, ha il 
simo di mostrarai leone, cioà forte o ge- 
Ma noi , che per somma ventura 
presentiamo il Foro di Roma, 
ricordiamo por nostra tradizione che l'e 
quità palpitara di sotto alla toga e ispi- 
‘aloguio imroortalo che governava 
lo sorti del mondo, e dicera 
< Codoto a mo l'imperio. » 
Ma che ! abbiamo bisogeo di ricordi! Sul 
vostro capo sig. previdento è soritto: Trahe 
nos post te parols che noi interpre= 
mo. > O giustizia tu sola guida gli atti 
della nostra vita 
L'egregio presidente dignitosamento ri. 
sposo cho da quel seggio non sì senti 
dovere, nò essoro Il caso di scendere a 
giustificazioni par il suo operato di ieri, 
cho le parole da lui pronas 


o tali nò proni 
sinto in sonso ingiurioso, ma solo per *m- 
mentare al Siotto Elint' che quando era 
sul banco degli accusati non gli venne 

ho ora, che «gli 
sedova in quallo della difasa non dova 
dubitare della medesima 


o, prega si richiami 
L'anorevo] 
avendo nulla in contrario, annulsce. 
Dopo mezz'ora l'avv. Elina riprondo il 
sno posto al baneo della difesa, 
L'incidente è esaurito, 
Contiuano lo dep-sizioni dei testimoni. 


Nortzie InteRNE E Fatti VARI 


Val d'Aosta. — Da 
Aosta scrivono alla Gassetta Piemontese, 
in data del 4: 

Nieta novella vi do. 

10 della Real Casa la 
impartito ordini p r allestiro il castello di 
Sarre è renderlo adstto ad ospitare S. M. 
la Regine. 

Si presume che l' 
noi in sul finiro del m 

Quella fausta e cara n 
divalgatasi fra qute vopolizioni , fu 
colta coi sensi della 1! viva gioia. 

Fatto di aungne. — Al 'Roromate 
aorivono da Solarolo in data del 4: — 

To 80, quasi 
tutti gli abitanti di Fil 
parrocchia per udire la mossa. 

Fra la folla fa notata una giovano donns 
mesta e persicrosa, la quale introdottssi 
in chiesa orava fo-vorosamente. 

Era la calma che proco'e la tompest 

Pronunziato il sscramentalo ita 
tutta la folla si rivera fuori 


per varcare 
quando n° un tratto 

ti ode un seato grido, e si vodo il giovane 

cadere al suolo immerso nel proprio sin- 

gua trafitto da un colpo di pugnale vibr 

togli d.Ila giovine nel cuore. Qi 

piuto il misfatto, com 


L'amore, ed amore tradito fa causa del- 
l'escidio, Racconto ccmo v-nno a mo nir- 
rato. Il giorane G. d'anni 30 amore; 
da molto tempo colla 


rsa cadro, 
in istato interessante, per cuì 

avrebbe promesso di sposarla. Invasa però 
di mantederlo la promossa G. dua giorni 
or sono avrebba sposata un'altra, e da ciò 
la causa della sua morte alla quale, dicesi, 
fosse presenta l'infelice norella sposa. 

A tutt'oggi ignorasi dove 
giovane omi 

Elezioni 
Giornate di Vicenza annunzi 
dell'Axsociazione cortit 
tera nello elezioni amministrat 
città, Il Giornale di Vicenza 


— Serivono da Seravezza alla 
se: 

« Non tornerà agradita si lettori della 
re la notizia, che il 


colossali, a Vittorio Emanuele IL » 

Tiro federale avizzoro, — La fo 
sta pel gran tiro faderale svizzero avrà 
luogo quest'anno in Friburgo da) 34 luglio 
41 10 prossimo. 

Il tiro propriamente detto incomincerà 
Îl 31 luglio al tocco ed avrà fine il 
gosto alîe 7 12 p. m. Il 40 agosto, di. 
stribuzione dei premi. 

I piavi del tiro e gli appositi. regola 
menti saranno mandati a tutto lo società 
ed a tatti i tiratori che faranno la domanda 
all'ufficio del Comitato del tiro, in Fri- 
burgo (Svizzere). 

Il totale della somma esposta nel gran 
Tito federale svizzero, compresi i premi 
di onore, ascenderà almeno a 300,000 tiro. 

Le Sotietà cha volessero prasanterai in 
corpo e con bandiera, sono pregato di av- 
visaro il giorno © l'ora del proprio arri 
presso il Comitato di ento, in Fri. 
bargo (Svizzera). Un Comitato apociale 
provurerà lioggio degli ono- 
revoli visitati Per i premi di 
onore, ind'rizzarli al Comitato dei promi, 
ia Friburgo (Svissera). 

A Pes di Villamarine. — Dome 
nica prossima 
vour, nel sito accordato dal municipi 
monumesto al marchese Salvatoro Pes di 
Villamarine. Così il Risorgimento di To- 
rino. 


ATTI UFFICIALI , 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente 
contione: 

4. Nomine nell'Ordino dolla Corona d'I- 
talia. 

2. Regio deoreto 8 gennaio che nato» 
rissa il comune di Tolfa ad applicare la 
tassa sol bostinm 

3. Regio decreto 8 maggio che aatorizza 
51 comane di Aliamo ad applicare la tassa 


5. Rogio deorito 24 maggio cho re- 
spinge i ricorsi di yarocchi oomuni contro 
allo deputazioni provinsisli di Arezzo e di 
Perugia cho statuirono sul consorzio per 
la ferrovir da Arezzo a Fossato. 

6. Rog!» decreto 49 giugno che soppri- 
me il ec aando militaro locale della Regia 
Marina sul Lago di Gard 
Peschiera. 

7. Disposizione nel perso! 
cito. 


NOTIZIE ULTIME 


ARRIVO DI SUA MAESTÀ 


Teri mattina, alle oro 11 412, pro- 
veniento da Napoli, S. M. il Re ha 
fatto ritorno in Roma. Ad ossequiarla 
trovaronsi alla staziono i ministri di 

e giustizia, d'agricoltura, indu- 
stria e commercio, dell'istrazione pub- 
blica, il segretario goneralo dell' 
terno, il prefetto, il sindaco, il questore 
0 i componenti la Casa del Re. 

S. M. si è trattenuta, nella sala dolla 
stazione, a conversare coi ministri per 
quasi mezz'ora. Dopo è salita in car- 
rozza e si è recata al Quirinale. 


SENATO DEL REGNO 


Furono presentate nella tornata di 
ieri dai ministri dei lavori pubblici, 
della guerra, dello finanze a dell'in 
terno alcuni progetti di legga che i 
nostri lettori troveranno indicati nel 
resoconto parlamentare 

Il senatore Casati svolse quindi la 
sua interpellanza, annunziata nella tor- 
nata di martedi, sulle nuore ricevute 
delle cartelle del Debito pubblien in 
quanto riguardano i corpi morali ed i 
collegi : l'on. interpellante si 
soddisfatto delle dichiarazioni dell'ono- 
revolo ministro delle finanzo, 

Prestò giuramento il nuovo senatore 
Gio. Batta Borelli. 


L'AGGIORNAMENTO DELLA CAMERA 


giornare 
1 deputati saranno con- 
a domicili 


PARTENZA DI DEPUTATI 


Martedì sera o nella giornata di ieri 
partirono dalla capitale più di 150 de- 
putati. 

QUERELA 

Leggiamo nel Berzogliere : 

« Siamo autorizzoti a dichiararo cho, in 
seguito allo aovuse proferita dal sig. Do 
menico (alati contro l'on. deputato Mo. 
rana, in una pubblica conferenza polit 
da esso Galati tenuta in Milano il 
30 del docorso giugno, l'on. Mori 

do scegliere una divorsa via a 

ualità dollo offeso — si è ap- 

igliato al rimedio della querela giudizia» 
in per tutelaro il proprio onore, 

< Sappiamo inoltre che la detta quore 
verrà dall'onorevolo deputato presen 
domani e con essa sarà data facoltà al Ga- 
lati di presentaro lo provo del fatti da lui 
assoriti. > 


JI generale Cialdini 


Un redattore del giornale il Ctairon 
ebbe un colloquio col gencrale Cialdini, 
che driforito nel giornalestesso. Avendo 
il giornalista chiesto al generale s'erano 
diventati dificili i rapporti fra l'Italia 
© la Francia, la risposta. del generale 
sarebbe stata, secondo il redaltore del 
Clairon, la seguent 


In ciò che mi concerne personalmente 
ho sempro avuto dei colloqui cordi 
col sig. Barthélomy Ssint-Hilnire, Quosta 
mattiaa ancora vidi il ministro degli al 
aîtori; gli comunioni ufficialmento 

aggiungendo chi 

della mia persona, che io aveva dei motivi 
personali per ritirarmi, sonza cho questa 
determinazione dovesse reagire in modo 
dispiacevolo sullo relazioni diplomatiche fra 
la Francia l'Italia. 


Conti ferroviari 


Lorgiamo nel Giornale dei lavori 
pubblici: 


È atteso da qualche giorno il direttoro 
dolla Sudbahn, chiamato a Roma per Ja 
liquidazione dei conti ancora pendonti in 
seguito al rissatto dello ferrovia dell'Alta 
Talia. 

Il comm. Vitali, rappresentante del go- 
verno în questa vertenza, 

Veniamo 
Babilità si 


intricato quistioni 
cui l'afaro in parola ha dato origi 


——_______6Èk 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
in dd ar ae 


di Garficlà ha leggermente migliorato. 
Nessun vomito. 


Troxisi, 5, — L'assassino del signor | 


Mattei, vico-consolo di Francia a Sfax, 
non è stato scoperto. 

Si sospetta molto un malteso al quale 
il signor Mattei aveva proibito di ven- 
dere assenzio, © che è sparito dopo il 
delitto. 

Genova, 5. — Proveniente da Vil 
Jafrapca è arrivata la fregata ameri- 
cana Trenton. 

Buenos-Ayres, 3..— È partito pel 
Brasi il Mediterraneo il postale 
Italia, della Società Rosco Piaggio. 

Londra, 5. — In una lettera al pre- 
sidente della Camera, Bradlaugh di- 
chiara che, avendo il gabinetto rinun- 
Ziato al suo progettato di/ sul giura- 
mento parlamentare, egli si presentorà 
nuovamente por giurare, 

Lo Standard dice che il kedivo abo. 
lirà fra poco la schiavità in tutto 
l'Egitto. 

La piena del Nilo è soddisfacente, 

Coblentz, 5. — Seguita il migliora» 
monto della saluto dell'imperatrice. 

Vienna, 5. — La Corrispondenza 
polilica ha da Atone che stamano 4000 
soldati greci sotto il comando di Sutzo 
sono entrati nel villaggio turco di Di- 
mario. Eatreranno a Arta probabil- 
monte dom Assicurasi che il re di 
Grecia visiterà Arta nella settimana 
ventura. 

Dresda, 5. — La principow 
gina è ci 
insiome 
braccio si 


Gior- 
lita da cavallo passeggiando 
suo marito. Essa ha l’ aram- 
stro fratturato. 


Algeria. 

Il gorerno diede l'ordina di bom- 
bardare Sfax. 

Si crede che quest'ordine sia stato 
eseguito ieri. 

Il gonerale Saussier parlirà imme. 

mente. 
Alberto Grévy darà la sua di- 
ne, il generale Ssussier verrà 
investito di poteri civili e militari. 

Smentiscesi la spedizione di nuove 
troppe in Aigoria, essendo sufficienti 
le forze attuali. 

Woshingion, 5. — Nes 
sfavorevole nello stato di Garfotà. 

Roma, 5. — Il Giornale dei lavori 
pubblici e delle strade fervale del 6 
corrente annunzia essere stata firmata 
la Convenzione per la concessione alla 
provincia di Ascoli della ferrovia Fer- 
mo-Amandola. 

Porto Said, 4. — È giunto l'avviso 
Rapido. A bordo tutti bene. 

Roma, 5. — Domani sera parte par 
Posilippo il signor marchese di Nonil- 
les, ambasciatore di Franci: 
surà però incaricato d'affari, l'emba- 
sciatore essendo vicino a Roma. 

Londra, 5. — Camera dei Comuni. 
— Gladstone, rispondendo a Sanson, 
assicura che le proposte dei commis 
sari francesi, circa il trattato di com- 
mercio, sono ancora confidenziali, ma 
egli è felice di scorgera questa oppo- 
sizione contro l'inopportuità dei mo- 
struosi dirilti protezionisti. 

Gli articoli 7 6 8 del bill agrario 
provati. 

Parigi, 5. — Camera dei Deputati. 
— Nella discussione del bilancio de 
gli affari esta 


presso il Vaticano. 

Barthélemy Saint-Hilnire mostra la 
necessità di mantenerla : « la potenza 
regnante sulle coscionze, = dic'egli, - 
è una potenza considerevole, presso la 
quale dobbiamo essere rappresenta! 
Constata che all'epoca dell' esecuzione 
dei decreti, l'ambasciata presso il Vi 
ticano attenuò le difficoltà. La soppres- 
sione dell'ambasciata porterebbe un 
colpo fatala al protettorato della Fran- 
c'a in Oriente, Ne profitterebbe i ri= 
vali 

La mozione di Madier de Montjau 
è respinta con 300 voti contro 486. 
Un'altra mozione tendente a ridurre 
l'assegno dell'ambasciatoro presso il 
Vaticano è pure respinte 

Londra, 5. — Camera dei Lordi. 
— Granville, rispondendo a vario do- 
mande, riconosce che il caso della Tri- 
politania è assolutamento diverso da 
quello della Tunisia. 

Dichiara di non aver inteso parlare 
di una dichiarazione di Tissot circa 
l'entrata eventual dei francesi nella 
Tripolitania. 

Igoora pure l’esistenza di un pre- 
teso trattato franco-spagnuolo per la 
ripartizione del Marocco. 

Camera dei Comuni. — Dilke, ri- 
spondendo a Wolf, dà delle spiega. 
zioni circa i trattati anglo-tunisini 
Constata cho nessun di questi trattati 
accorda nè al console nè ai nazionali in- 

privilegio di aver accesso prosso 


rispondendo a Labouchère, ignora 
che l'Italia rifiuti di riconoscere il pro- 
tettorato francese nella Tuni LI 
talia chieso lo veduto dell'Inghilterra 
circa certe questioni sollevate dal pro- 
tltorato. Lord Granville feco cono- 
scere le comunicazioni scambiate colla 
Francia; ma l'espressione di agire di 
concerto non fu mai impiegata nello 
comunicazioni del governo italiano ; 

rispondendo a Churchill, dice che 
un consolo e degli ufficiali francesi 
sondo siati feriti a Sfax, il bombarda- 
mento è possibile. 


Trevelyan, rispondendo a Bective, 
dico che il Condor fa rimandato alla 
Goletta. So la_nocossi 

zzate saranno spedite 
a Tunisi o a Tripoli. 

Londra, 5. — Notizie del mattino 
di Garfield constatano un notevole mi- 
glioramento. 

Roma, 0. — Assicurasi che il to 
tale dello offerto dei pellegrini a Sua 
Santità ammonti a 100,000 fiorini. 

Vienna, 6. — Si telegrafa da Co- 
stantinopoli, in data del 4, alla Neue 
Freie Presse che nei circoli europei 
di questa città temevasi che Midhat 
pascià potesse essere giustiziato clan- 
destinamente tra il 4 e il 5 corrente 
cado prevonire ogni intervento stra- 
niero con un fatto compiuto. 

Napoli, 6. — È » ta la Com 
missione parlamentare incaricata di 
l'inchiesta circa l'elezione di Torre-n- 
nunziata. 

Roma, 6. — La Banca Romane, il 
Banco di Napoli © la Banca Tosca 
di Credito si sono rivolte al ministero 
perchè, in ordine all'articolo 49 della 
leggo per l'abolizione del corso for- 
z0so, consenta loro l'emissione di bi- 
glietti da 20 lire in sostituzione di bi- 
glietti da teglio divorso. 

Napoli, 0. — Stamane è partito per 
Roma S. M. il Re, ossequiato allasta- 
zione dalle autorità. 

Genora, 6. — Un cunvo, 
goni vuoti mentre scendeva dalla piazza 
di Caricamento è uscito dalle rotaie in 
faccia alla Darsena. Il guardafreno fa 
ferito. Un cantoniera è morto e dieci 
vagoni furono danneggiati. Il transito 
è impedito. 

La Legazione degli Stati-Uniti in 
Roma ha ricevuto il seguente dispaccio: 

Londra , 6 (oro 2 10 ant) — Lo 
stato di Garfield continua a miglio 
rare, 

Tersera il suo melico considerava i 
sintomi coma pienamente rassicuranti. 

Parigi, 0. — La notizie del Mor 
ning-Post riguardo ad nna nuova cir- 
colare di Barthélemy Saint-Hilairo ed 
alla mobilitazione di cento mila uomini 
destinati all'Africa sono smentite. 

Loris-Melikoff e Skobeleff sono giunti 
stamano a Parigi. 

Corre voce che sîeno scoppiati di» 
sordini a Négrine al sud della pro- 
vincia di Costantina, 

Washiagion , 6 (ore 4 ant) — Lo 
stato di Garfisld migliora sempre. 

Arta, 8. -— Nel pomeriggio di ieri 
cominciò l'evacuazione della prima zona 
@ sperasi poterla ultimare domattina. 
L'operazione procede regolarmente 

Syra, 6. — Sono giunte le corazzate 
Principe Amedeo, Duilio ed Affonda- 
tor 

Cagliari, 6.— Il piroscafo Authion 
4 partito oggi per Tunisi. 


BORSE DI COMMERCIO 


Rendita iatiaza 5 010 8) 001 3990 


gs Pas et | 


Azioni Fondiaria » 
Municipio Pireaze 


Ultimi corsi della sera - (Boulevard) 
Parigi, 5 luglio (ore 40 pom.) 


877) 
Prestito orientalo ru 
Rendita ungherese 6 
Unione generalo 
Credito for 


Prestito russo. ; ; 
Prestito russo crieatale 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


_ 


Assicurazioni contro gl'incendi, lo 
scoppio del gaz, del falmise, delle mac- 
chino a vapore; contro lo conseguenze 
dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni 0 di uso di locali assicurati e ino- 
porosità di enti indastriati; contro 

sulla vita dell’iomo; dello 
trasporti marittimi, 
contro lo rotture 


Fondi di garanzia al 31 dioembro 1880 
L. 67,399,598 67 
di cui oltre a ventisette milioni in boni 
immobili © erediti ipotecari, 
1 pagamenti effettuati 


I! rappresentante della Compr; 
Roma è l'Ispettore Divisionala signor 
cav. Marino Morelli. 


LA FONDIARIA 
Compagnta Italiana d'Assicurazioni 
* sabilità in Firenze 


Ramo Incendio: Capitale 40 milion! di 
lire in oro, 

Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire 
in oro. par 


Vodi tra gli avvisi. 


: subito una CASA 
D'AFFITTARSI fiere a nuoro ai 
primo piano, via Sant' Ignazio, num. 0, 
composta di nove ambi 
ti vasche da lavaro. Adatta. 
tissima anche per uso ufliio, L. 105 mene 
sili. Dirigersi al portinaio. 


Agenzia di Pubblicità 
EL ornate 
L'OPINIONE 
a dl Seminara, N. 87 
Roma 

Le inserzioni a pagamento del Gior= 
nale L'OPINIONE si ricevono eselu- 
sivamente alla suddetta Agenzia di 
Pubblicità. 

La stessa Agenzia ac 
inserzioni per qualsi 
frendo condizioni eccezionali per la 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione e per la 
speciale deferenza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni stesse. 

Ricevo pure abbonamenti per tutti î 
giornali italiani ed esteri. 
—_—___- 


VENDESI UN MOTORE 


usato, verticale, della forza di 2 cavalli, 

in ottimo atato, per uso di tipografia, pompa 

idraulica, molino, torchio a olio, ecc. 
Presso’ convenientissimo da non temere 


Rivolgersi per lo trattative alla tipeg*afia 
dell'Opinione, via dol Seminario, N. £7, 


Roma. 
—_—_—________@ — 


Tipogradia dell' Opinione. 


; 
| 


Bollettino Meteorico 


dell'Ufteio centri 


6 luglio 1631 (ore 7{antim.) 


114 cop. 
ealigino 
14 cop. 


i Meteorologia — Rama 


Spettacoli di 


Ola 112). 
Manzoni. — Beatrioo 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmi 


SER È 


NTICA 


n 
APERTI 


Fonto minerale di 


‘oi dolori di stetuaco, te 
drie, palpitazioni di cuore 


STORIA POPOLARE ALLA GERNA 


di ARNOLDO SCHEFFER 
tradotta è continuata fina ai 


4 volume di pai 
posta, — De 


o P 


Edizione 4 


‘opera, d'rett 
iord grisato La 1 
grosso volumi 

Diriger» vagha 
giuroale l'Opinione. 


GONVERSA: 


tura, scien 
|| sti dialoghi, 1a cui 


CAR 


originali è 


mo in 46 di 400 pi 


fpeisioni, 
Dirigore 


Seminario, N. 87, 


lo speso di pesta all'Agenzia 


— TRA FRATELLI E SORELLE ||| 
Tradotte da @. DE - CASTRO 
Un eleganto volume in 8 grando di pagine 210, ristamen= 
|| to iitustrata da 24 incisioni stampato a parto. 


Contiene 20 conversa 
suoi figlivoletti i fe 


| Questottimo libro è degno di abbelliro la biblioteca di 
qualunque famiglia per ossare consultato in ogni occasione, 
Piò serviro como 


APOLOGII, PARABOLE, E RACCONTI 


Un volume in 8 grande, stampato colla. massima cura, 
| abbellito da 02 incisioni. È una raccolta interessante di esempi 


rr _____—___—_ 
L’ADULTERIO DEL MARITO 


UGUAGLIANZA DELLA DONNA 


Generalo del Ro alla Corto d'Appello di Luoca, un bel volu 
L 


PARIGI SOTTO LA TERZA REPUBBLICA 


nuovi stusi e bozzetti dal varo pausa dci miliardi di Mux Nor- 
dine un bel volume in 10 di 400 pagino — L.4, 


ANNUARIO SCIENTIFICO.E INDUSTRIALE 


Parto 1 fondato ds P. Cri 
Teeyes Anno XVII 1850 volume in 16 di 


Albambra. — Emanuele Filiberto (oro $ (rita 


Tentro dello Varietà, — Il matrimo.| 


prata 
HSE 
Fiale 


rana ra 
Cenci (ora 8 112). 


| 
»  perl'internodellacittà» 0 Do] 
»  pervagliatologradico » ] —| 


Innala 
BERE: 

sala Toplissp a 
” 


«| 
ns 


FULL 


pes essi 


LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


[Urmica eoccunsati' sauLE resre: — Piazza Monta! 


[Ormea sc consi net riteonani 


lait 


R. POSTE E TELEORAFI 
ici Cemata, piazza S. Silvontro, 


— Piazza Ponte Sisto N. 30. 
— Piazza Ara 


cooli N. 33 — Piazza S. Bernardo N. 4 —| 
— Piazza Ponte S. Aagelo N. 35. 


Musei 


rr 
rinite 
REI, teri 
Ri 1 n 
se i e a 
pate 


'Docun 


"albo de) mnigion ai cas 


N TT 


Fralano: 


Lava, vi 


‘imrosra niaxrra x catasro, via 
N. B4-A. 


mascara 


imione, Via del Seminario, numero 87 
oma 


L 0,50 Gli annunzi ed inserzioni del Giornale xÎ 
| L'OPINIONE  |E5 


= pix&mo 1° Cirealo, Atti civ 


[natttetacme -aressuenct al'Uarentà- vervni 
"i Gollgio Ranate - Canuserense all Mi. 
'imacica marti, giorell è 
op curr, dal 


UFFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA 


DI ROMA 


(Pnarertta, palazzo proviciao, piazza 88. Apo- 


Vergial. 


Omsoazione sreciata psi rrceanari, piazza 8. Sil-| 
vestro. 

IUrricio cevmate nie ci 
ciale, piazza 88, 

[Urnicio recco sreciate PEA 1 sosricameato nII-| 


dol 


nova, piazza dollo Terme, 


ii ricevono "esclusivamente all’. 


via SS. Apontoli 
Disazione raovinciata vece rosta, piazza 8, Sil-| 
ventro. 


va, palazzo prova] 


piLLE DOGANE E GantuLe, 
do, 


AMMINISTRAZIONE JMILITARE 
{Odgitt, Comandi, Direzioni. 


niaui, palszzo Giastiniani.. 


ia degli Astalîi. 
saxrà muutans, via di Araooali. 
[Conaxno DeL cono Di staro mucgIAR, piazza di 
tra palarzo Giai, 
(Comano pax vit conro passaTs, via Fontanella di 
N. 156, 
stona militAE, vin del Bured, 
Koma, va Si 
‘veato delle Torchise, 
(Gomanpo reaarrontate pi 


MAZIONE TRARITOGIALE DI ALTIGLIEUIA, piazza S, Mar 
rin in Trastovure, quartiero 8. Caliti 
(Comano rinattoniALE E brezzione renar 


orvo, via det Quiriaal 
lOrazzione e osreDaLe Mita» 
Onpedala 8. Antonio piezza &, Maria Als; 


conmissaBIATO diLitane, pinssà SCIA 
Catinari. 
5. Apollosia, N. 14, 
astra ratnUSALS 
ella Luagara pa 


iono ex-cvaresto. 
SCIPLISA È atAGItI- 


Comanoo 


‘Agenzia d'Annunzi del 


Giorn Je 
piso 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, S. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro 


degli appareochi a vapore 


Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe MON TOMMASO CORSINI 


Deputato al 


di Credito Mok 


Asenzie Generali in tute le principali Città —— 
Rappresentanza Generale per Roma ed Umbri 


Parlamento 


iliara Italiano, 


NICO BALDULVO, Amministratore dologato della Società Generale 


LA FONDIARIA VITA: Capitale 25 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni in caso di morte misto @ a termine fisso 
Partecipazioni degli assicurati 
Astiourazioni {n caso di vita, rendite vitalizio immediato e rondito nitalizio diffrito, 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che 
Presiderta del Consiglio d'Amministrasione : Comun. Prof. 


@ capitali per adulti 


PisrRO 


Vice-Presidente: DOV ANDREA DEI PRINCIPI CORSIVI, 


STABILIMENTI — 


FONTE DI PEJO] 


DL' TRENTINO 
È PA GIUGNO A SET 
fa 


vvstri per G. Erminio Colombi 
ui 4570, — Prezzo L. 2, franco perl 
ia d'anvunzi del giornale L'Upr- 


160, A 
sso l'Ag 


dell'ingegnere B. BESSO. 
srando 


a dall'ing. D. Bes.o, ha avuto già 0 edizioni 
è convderevolmento aumentata ‘© forma us 
ca 1000 ine. prezzo del'opera L. 

‘anuunzì de) 


IONI IN FAMIGLIA, DI A. BIART 


ioni nolle quali un padro amoro: 
meni della natura, Storia, 
si danno Ja mano e si succedono in que- 
i sintesi è l'amoro dello studio © della fa | 


renna è ri 
oro pi 


re graditissimo dono. 
regalo 0 per premio L.5,50. 


I FANCIULLI 


tradotti di MARIA VIANI-VISCONTI 


allieta la monto e juteno- 


s oro per regalo 0 per premio, L, 5. 


'e con aumento per le spese postali all 
dall'Opinione— Rome, 


in ragione dell’80 per 010 


dotazioni per fracialle 


possono colpireZia persona 


CUPRIAVI, Senatore del Regan 
Marobaso di Giovagallo, 


Diretiore Generale delle due Compagnie Sig.]Emilio ‘Guitard 
ia, Banco A. CERASIì, Via Babuino, 51, 


n 


QUALUNQUE sirio 
Lt etna sa 


hi desidara 
ECONOMIA ts;<r site, 
comperaro eco, Un avviso om- 
nuo di 25 parole L 4 por dieci 
volte, 

Rivolgersi all'agenzia a'anunzi 
Opinione. 

LIBRI Gist aetlopim 
trovasi vendibilo un assortito 


depos.to ui libri editi dai Fili 
Treves dì Milano colle più re- 


| 
| 


| 


(A SMI IE 


Guide 


Treves 


ZIG_-ZAG 


all'Esposizo 


UNA LIRA - Con la pianta dell'Esposizione - UNA LI 
Niraxo. — Dinicenz cossissIONI E d, I 


PER L'ESPOSIZIONE NAZIONALE 


GUIDA GENERALE DEL VISITATORE 


seguo paLLA STORIA DELL'ESPOSIZIONE 


vAOLIA PosTALI al FnateLLI Tr:ves, EDITORI. VIA SOLFRRIN 


Industriale, Arlistica, Musicale e alla Indisposizione Artistica 


centi pubblicazioni uscito nel 
oernento anno 


| Presso l'Agenzia d’ annunzi del Giornale 


L'OPNIONE 


TROVANSI VENDIBILI 1 SEGUENTI LIBRI: 


| di Geografia, Storia e 
| gino ciascuno, 


di 


Biografia, 2 volume 
| di 4200 pagine ciascuno . . . 


Dizionar 


Arti, 4 vol. di 1000 pag. . . , 


Con 230 incisioni di G, Dorè, volume ricca 
mento rilegato î 


L'Italia, 


| d'incisioni nel testo e separate di pag. 560 


Barone di Habner. 


dal testo, 4 vol. di 600 pag, form. in sesto. 


L. Chirtani. © 


ine, con 552 inci 
dal testo, form, in sesto... 


V. Kaden. 


| con 882 int 
| testo, formato î 
riccamente legato 


ni © 64 tavolo staccato dal 
sesto. 


O. Carducci, 1 vol. in sesto di 640 pag. 
dida edizione, sfarzosamento legato 


M. Lessona e C. A, Valle. 


Album della Sacra Bibbia. 


Viaggio pittoresco dall'Alpi al- 
l'Etta, 4 vol. con gran numero 


La Svizzera, 4 vol. di oltre 
500 pag. illus. da Carams 


ld NESS: 

Orlando Furioso, illus. da Gu- 
| Ariosto, stavo Dorè con prefazione di 
aplon- 


E. Treves 6 G. Straforello, Pizicnerio 


4200 pa- 
L. 40 — 


Dizionario Universale di Foo- 
Boccardo, Rizicnerio Universale di Foo 


» 40 


» 5 


Passeggiata 
intorno al 


mondo con 385 incisioni e 77 tavole staccate 


L'arte attraverso ai so- 
4 vol. di oltre 500 
mt. è 68 tavole staccato 


»100— 


Roma, Descrizione 6 Ricordi 
‘* 1 vol. în sesto di oltre 600 pag. 


F. Wey 


con 485 incisioni a 68 tavole staccate dal testo L. 35 — | 


L. Rousselet, 1150-170112 seno 


803 incisioni e 80 tavole staccate dal testo. 


C. Davillier, viso 1a spagna, tal 


di oltre 600 pag. illus. 
da oltre 300 disegni di G. Dorà © rilegato 


bi | La Russia, 1 vol di 
Dixon ed altri, tut apo di 
397 ine sioni . PR de id È 

» Pi Meraviglie dell’Indu- 
Luigi Figuier. Meneame 
la carta, la carta da tappezzare, 4 vol. illu- 
strato da 164 incisioni. . 


là. Id vino ela birra, opera illu- 
strata da 149 incisioni. . | o 
Id. Id. Ilpanee la farina, con 1% 
incisioni . . . +... sce 
l uv 


incisioni 
là, 1a 
incisioni. . .... 

I volumi delle mera 
trovano anche elegantemente legati 


ss Via celebri ri 
Vari Autori. certi dalla, sorglati. del 


TI sapone, il ‘sale, zolfo, con 140 


In mezzo si Ghiscci, 
Viaggi celebri al Polo 
Nord, 1 vol. di 650 


illustrato con 353 
Incisioni sd 1 carta del 


regioni polari se- 
condo lo ultime scoperto . . . . | 
Idem elegantemente legato : : ; 


Vari Autori. 


»40— 


»25- 


210- 


» 6T 


1d5- 


» 850 
» 1050 


| Spedire vaglia o lettera raccomandata coll'aumento per le spese postali all'Agenzia d’Annunzi 
| dell'Opinione, via del Seminario, 87, Roma, 


uxDaOLIA 
Napoli 1858 
Fironza 18%! 
Londra 1802 
Foggia 1805 


per l'industri 


e per 


MACCHINE o CALDAIE a vapore di sualangue 
è la Mari 

4 SEMIFISSE — FILANDE DA SETA completa con mo- | 
tore a vapore o senza — MOLINI PERFEZIONATI per 
framento, granone, summaoco, eco. — MACCHINE PER 
PASTEFICI — TROMBE CENTRIFUOHE per bonidche 
FRA tfr 
| Epi per miniere per elevare l'acqua a grandi 
altezza — TURBINI ed altri motori idraulici». * È 


\ ese = ne | 


QUFPT. 


INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 


Parigi 4897 
Napoli 4871 
Vionna 1874 
Portioi 4875 


NAPOLI 


inderza 
MACCHINE LOCOMOBILI 


snerale 


TROMBE ASPIRAN 


MACCHINA per l 


SCALDATORI, 
|, Jodiriza 


FARZZI DISCRS 


ATT 


I 


tà. — Lire Duo, 
Ve vaglia cul 


SPECIALITA’ 


lino di sotone, oco., cioé: TORCHI IDRAULICI di ogni 
grandezza con' sabbia PRIVILEGIATA — STRETTOÌ 

vite alla Lucchese, alla Calabroso, alln Toscana, oce, 
FRAMTOI per olive — SORIACCIATO! Per semi —— 


7 lettore @ falogramzi Gappy # ©, Napoli. 


| AVVISO DI #5 PAROLE 
|| PRRUNA VOLTA CENT. 50 » PER DIECI VOLTE L, 4 
| Facoltativi giorni delle pubblicazioni 
ERNISTA SPECIA-|L' 
ILE DE LUCA 


||eraio reoctiti ev uveterato senza | 


LA NOSTRA MARINA MERCANTILE 


dell'Opinione, via Sewinario Ni 


estrazione dell'olio dalle olive, dai semi di 


RR 
000. 


De nuo tr cacare "LAT ad, 


SI-0MNIB0S 


I 
LANUNZIAT.ORE 
Fio teo dine 
tue fedi urea e e 
Dire = FANO dirt" 


Gua 
gione 


di 0. do Ame- 
2492, capito di 


TE Hi opero postali all'Agenzia 


‘aumento 


